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Già il diritto romano ammetteva responsabilità 
penale di terzi per un determinato fatto in ri- 
guardo a chi, cum prohibere tale quid posset, non 
prohibuit (1); o ai conscii etiam extranei (2); o al 
silentium serbato dopo il fatto (3). Estensione del 
concetto di partecipazione che (per via generale) 
non saprebbe approvarsi. E tanto meno sapreb- 
bero approvarsi le aberrazioni di concetti simili 
che, come è ben noto, si riscontrano nelle leggi 
barbariche. 

Comunque, sul non avere impedito ciò che 
poteva per propria autorità impedirsi, in matirria 
di speciale spettanza, si fonda la responsabilità 
dei terzi ammessa da alcuni moderni codici cri- 



(1) L. 9, § 1, Dlg. XLVni, 10 E. 1. 50 e 109, Dig. 
L.,^7. « V. WMQhe 1. 45, Dig. IX, 2. 

(2) L. 6, Dig. XLVIU, 9. E 1. 2 e 7, ivi; Ist., libro 

IV, tit. xvm, § 6. 

(3) L. 14, Dig. XXIX, 5. E 1. 1, §S1, ivi; 1. 5, § 6, 
Cod. IX, 8; 1. 1, § 2, Cod. IX, 13; 1. 1, Ood. IX, 24; 
Imp. Leonis const. LXX. 
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minali (4). Responsabilità eccezionale che, senza 
altro, ha base in un criterio di colpa presunta. 

In particolare, Tart. 60 del nostro codice pe- 
nale, nella sua prima parte, consacra la respon- 
sabilità dei terzi nelle contravvenzioni, in questi 
termini : « Nelle contravvenzioni commesse da 
chi è soggetto all' altrui autorità, direzione o 
vigilanza, 1«. pena, oltre alla persona subordinata, 
si applica anche alla persona rivestita deirauto- 
rità, o incaricata della direzione o vigilanza, se 
trattisi di contravvenzione a disposizioni che essa 
era tenuta a far osservare, e se la contravven- 
zione poteva essere impedita- dalla sua diligenza » . 
Disposizione che ha radice negli articoli 75 del 
regolamento toscano di polizia 22 ottobre 1849 e 
17 del regolamento toscano di polizia punitiva 
20 giugno 1853: e quindi negli articoli 17 del 
progetto di codice italiano di polizia punitiva del 
1868, 15 del prog. del 1870, 484 del prog. Vi- 
gliani di cpd. penale, 492 del ,prog. senatorio e 
del prog. della Commissione Ministeriale del 1876, 
414, n.« 3% del prog. Zanardelli del 1883, 409, 
n.<* 3**, del prog. Savelli, 57, n.^ 3°, appunto del- 
l'ultimo prog. Zanardelli (57, 1* par., secondo le 



(4) C. p. germanico, § 361, n. 9 (novella 1876); e. p. 
del Cantone Grigione del 1851, §32; e. p. della Repub- 
blica Orientale dell'Uruguay del 1889, . art. 402. E v. 
anco progetto di e. p. per la Repubblica Argentina 
del 1891, art. 347 n.» 3.° E cfr. e. p. austriaco del 1862, 
§§ 60, 61, e diritto inglese. 
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proposte della Sottocommissioiie e della Commis- 
sione di revisione) (1). 

Ora, il succitato art. 60, par. 1*, potrà riferirsi 
al caso del colono che contravvenga alla legge 
forestale facendo pascolare il bestiame in terreno 
vincolato: e chiamarsi cosi anche il locatore a 
rispondere della contravvenzione? 

La risposta sembra dover essere negativa. 

Il colono non è veramente soggetto (e oggi 
più che mai, potrebbe dirsi) all'autorità, direzione 
o vigilanza del locatore, nei sensi della disposi- 
zione in discorso: ciò che dispensa poi dall'esame 
degli ulteriori estremi indicati nella disposizione. 

Il titolo IX del libro III del codice civile non 
accenna per modo alcuno a simile soggezione fra 
locatore e colono, segnando i termini della mez- 
zadria e della soccida. 

Tra r uno 'e V altro non regge adunque che 
l'obbligo del rispetto reciproco ai patti contrat- 
tuali, in riguardo per T appunto alla coltivazione 
dei fondi e all'allevamento del bestiame. 

E bene sta che l'art. 60, p. p., del codice pe- 
nale derivi da una stessa concezione giuridica 
che l'art. 1153 del codice civile (2); come ebbe 
già ad affermare, non pur concordemente, Cas- 



(1) La disposizione era disapprovata dal Uszt, Der 
italieniscTie Strafgegetzentwurfvon 1887, Freiburg, 1888, 
all'art. 57 del Progetto: approvata dal Mayer, Der 
Entwurf eines Strafgesetzes filr das Kbnigreich Italien 
(Zanarddlt), Berlin, 1888, I Buch, pag. 22. 

(2) E V. anche art. 1867, in relazione all'art. 1866. 
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Inazione (1). Ma i rapporti da genitori a figli, 
da tutori a pupilli, da padroni a domestici e da 
committenti a commessi, da precettori e artigiani 
ad allievi ed apprendisti, da preponenti a pre- 
posti, sono, evidentemente, assai diversi dai rap- 
porti che nascono dalla semplice locazione di 
cose. 

Indipendentemente dall'art. 60 del codice pe- 
nale, e già prima che il codice stesso fosse pub- 
blicato, le Supreme Corti di Firenze, Torino, 
Napoli, Roma, Palermo, ebbero, tutte, ad affer- 
mare la corresponsabilità penale del locatore per 
la contravvenzione commessa dal colono consi- 
stente neiraver lasciato inoltrare il bestiame 
sulla strada ferrata. Ma il locatore direttamente 
qui rispondeva, e risponde, per espressa speciale 
disposizione degli articoli 55 e 64 del regolamento 
ferroviario 31 ottobre 1873» Il chQ, dunque, non 
pregiudica, per modo alcuno, la soluzione della 
proposta questione a riguardo dell'art. 60 del 
codice penale. 

All'art. 74 del regol. toscano di polizia 22 ot- 
tobre 1849 è scritto : « Se i figli di famiglia, i 
pupilli, i colonij ì servitori o garzoni, gli appren- 
disti ed operai dipendenti hanno commesso una 
trasgressione per ordine dei loro genitori, tutori, 
padroni, maestri, la pena percuote anche questi 
8ui)eriori » . E l'art. 16 del reg. toscano di poi. puni- 
tiva 20 giugno 1853 è pressoché identico. E cosi 



(1) Sentenza 20 luglio 1890, Boveri {Giur, Pen., 
X, 399). 
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l'art. 16 del progetto di codice di poi. punitiva 
del 1868. 

dunque i rapporti da genitori a figli di fa- 
miglia, e simili, corrispondono a quelli da padroni 
a coloni? 

A parte ogni altra osservazione, si badi che 
ivi si tratta di ordine trasmesso da persona a 
persona : e quindi di attuazione delle norme solite 
di partecipazione, ivi appunto estese alla materia 
contravvenzionale. Non mai di responsabilità di 
estranei al fatto. 

Già Tart. 49 del Codice, al n.^ l*', determina 
poi non esser punibile chi abbia commesso il fatto 
per disposizione della legge « o per ordine, che era 
obbligato ad eseguire, deir Autorità competente » . 
E il capoverso aggiunge : « Nel caso preveduto 
nel n. 1**, se il fatto commesso in esecuzione del- 
Tordiue di un pubblico ufficiale costituisca reato, 
la pena stabilita per il medesimo è applicala al 
pubblico ufficiale che ha dato V ordine». 

Ma la regola non può comprendere i casi di 
soggezione indicati nelle statuizioni suddette di 
polizia punitrice. 

Interviene cosi il capoverso dell'art. 60 del 
codice penale : « Se la contravvenzione sia com- 
messa per ordine della persona rivestita dell'au- 
torità, incaricata della direzione o vigilanza, e 
violi disposizioni che la persona medesima era 
tenuta per legge a far osservare, la pena si applica 
anche alla persona subordinata, nel ca^o in cui 
questa abbia commessa la contravvenzione non 
ostante speciale precetto o avvertimento dell'Au- 
torità » . 
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Con che si aggiunge, ad escludere la respon- 
sabilità del subordinato, la condizione che la 
contravvenzione violi disposizioni le quali dal 
superiore debbano per legge farsi osservare, ed 
anche che il subordinato non abbia commesso la 
contravvenzione malgrado speciale precetto o av- 
vertimento d'ufficio. 

Disposizione che sostanzialmente riproduce 
quella già degli articoli 414, nn. 1^ e 2*, del pro- 
getto Zanardelli del 1883, 409, nn. 1^ e 2% del 
progetto Savelli, 57, nn. V e 2®, del progetto 
ultimo Zanardelli (57, capov., secondo le proposte 
della Sottocommissione e della Commissione di 
revisione) (1). 

D'altronde, e i citati regolamenti toscani di 
polizia, e il progetto di codice di polizia punitiva 
del 1868 che ne accolse la disposizione in argo- 
mento, se considerano anche il rapporto da colono 
a padrone nell'ipotesi di trasgressione commessa 
per ordine : ordine il quale rende pure responsar- 
bile il superiore; deliberatamente ne tacciono, e 
per modo assoluto, rispetto alla responsabilità di 
terzo nelle trasgressioni. Mentre per l'art. 60 del 
codice penale italiano il rapporto da padrone a 
colono non è e non può essere considerato mai, 
mancandone il bisogno. Dacché la materia delle 
contravvenzioni fa oggi parte integrante del codice 



(1) V. anco art. 27 del codice penale ungherese 
delle contravvenzioni del 1879: e più precisamente il 
citato articolo 402 e. p. della Repubblica Orientale del- 
l'Uruguay, e 347 del prog. per la Repubblica Argentina. 
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penale, e le regole di responsabilità dei oooipar- 
tecipi sono per via generale indisputabile ei^tese 
alla materia medesima. 

Il capoverso come la prima parte deirart. 60 
del Codice non è adunque applicabile nei riguardi 
da locatore a colono: poiché il locatore non ha 
sul colono, giuridicamente, autorità, direzione o 
vigilanza, agli effetti dell 'ar ticchio stesso. L'auto- 
rità, la direzione, la vigilanza potranno essere 
poi, di caso in caso, permanenti o temporanee, e 
derivarsi concretamente da ragioni di famiglia, 
educazione, istruzione, custodia o lavoro, ed anche 
nel i)iù lato senso. Come derivarsi da disposizioni 
di legge, per il capoverso : e pure da disposizioni 
di regolamenti, o da norme non munite di alcuna 
legale sanzione, per la prima parte dell' articolo 
in esame. Secondo tutto questo rilevasi anco d'ai 
precedenti accennati, comprese le relazioni che 
accompagnano i prodotti legislativi indicati. Ma 
non mai (si ripete) potranno l'autorità, la dire- 
zione o la vigilanza, dipendere per via generica 
ed esclusiva dal rapporto contrattuale di locazione: 
da cui, e per sua costruzione giuridica, non pro- 
mana davvero in guisa alcuna appunto quell'ob- 
bligo speciale di sorveglianza che pur sarebbe 
necessariamente richiesto. 

Già molti anni or sono, in una mia monografia, 
interpretativa degli articoli 49 a 60 del nostro codice 
penale, io osservava come l'art. 60 di sua natura 
dovesse avere applicazione rigorosa e prudente (1). 



(1) Completo Trattato teor. e prat. di diritto penale 
del Gogliolo, voi. I, par. II A, pag. 437, 438. 
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Non posso, ora, se non conformare il mio 
asserto; e per il caso sopra accennato, aderire 
alla esatta precisa soluzione della Suprema Corte, 
-in causa Ristori, sentenza 15 novembre 1901, pub- 
blicata nella C<Msaeione Unica 1 gennaio 1902 (1): 
soluzione in tutto conforme ai concetti di questa 
brevissima nota. 



(1) Voi. XIII, col. 247. 
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